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SINTESI NON TECNICA 
ai sensi dell'art. 13, comma 5, D.Lgs. n. 152/2006 

 

Premessa 

La redazione della “sintesi non tecnica,” che accompagna il Rapporto Ambientale/Valsat 

riguardante in PUA dell’Areale 3 comparto C, vuole rispondere alla doppia finalità 

comunicativa di restituire i principali riferimenti degli effetti sull’ambiente del Piano 

Urbanistico e di consentire una comprensione di tali effetti da parte di soggetti che non 

possiedono competenze specifiche. 

“Sviluppo sostenibile e ambiente” sono temi che riscuotono sempre maggiore attenzione 

nei cittadini attraverso le varie forme organizzative che la società civile ha prodotto in questi 

ultimi anni. 

Per quanto riguarda il PUA questi temi possono essere cosi riassunti: 

1. ordinato sviluppo del territorio; 

2. compatibilità dei processi di trasformazione del suolo con la sicurezza e la tutela 

dell’integrità fisica e con l’identità culturale del territorio; 

3. miglioramento della qualità della vita e della salubrità degli insediamenti; 

4. riduzione della pressione degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali, anche 

attraverso opportuni interventi di mitigazione degli impatti; 

5. miglioramento della qualità ambientale, architettonica e sociale del territorio urbano 

e la sua riqualificazione; 

6. consumo di nuovo territorio solo quando non sussistano alternative derivanti dalla 

sostituzione dei tessuti insediativi esistenti ovvero dalla loro riorganizzazione e 

riqualificazione. 

 

Indirizzi e condizionamenti dell’Ambito 3 

Le valutazioni, gli indirizzi ed i condizionamenti di seguito descritti, hanno come obiettivi 

primari la salvaguardia dei valori storici, ambientali e paesaggistici presenti ed individuati; 

gli indirizzi, direttive e prescrizioni della pianificazione sovraordinata, la presenza di vincoli 

condizionanti dovuti a rischi ambientali, nonché le localizzazioni delle varie aree in 

rapporto al sistema dell’accessibilità urbana e alle reti tecnologiche. 

Nella scheda successiva vengono evidenziate le condizioni e le criticità principali che 

incidono sulle scelte di Piano.  
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TEMATISMI – POLITICHE ED AZIONI DELL’AMBITO 3C 

 

SMALTIMENTO DEI REFLUI E DEPURAZIONE 

Nel comparto saranno realizzate n.2 linee separate in PVC tipo SN8, per le acque bianche e 

per le acque nere. 

Per le acque bianche si prevedono n.3 linee di raccolta principali aventi diametro variabile 

da 315 a 630 mm (realizzate in PVC) con alcuni tratti aventi diametro 800 mm (realizzati in 

CLS). 

La pendenza delle reti sarà pari allo 0,15% e le quote di scorrimento saranno variabili. 

Le tre linee confluiranno tutte nella vasca di espansione a cielo aperto per la raccolta delle 

acque meteoriche. 

Per le acque nere, si prevedono n.3 linee di raccolta principali aventi diametro pari a 200 

mm (realizzate in PVC), pendenza pari allo 0,2% con quote di scorrimento variabili. 

Le tre linee confluiranno nel recapito acque nere esistente situato lungo via Dalla Chiesa. 

Per quanto riguarda le acque nere del comparto C, l'Ente Gestore Hera afferma che il 

depuratore comunale ha ancora capacità residua per ricevere i suoi reflui. 

 

RIFIUTI 

Nel comparto è prevista un’isola ecologica composta da una campana del vetro dal volume 

interno di 1860 litri ed una campana per la raccolta dell’olio esausto dal volume interno di 

500 litri. 

 

RISORSA IDRICA 

I proprietari delle future unità immobiliari, nel rispetto di quanto previsto nei regolamenti 

comunali, adotteranno opportuni sistemi di raccolta e recupero delle acque piovane e di 

scarico, come i serbatoi da interro per il riutilizzo delle acque per uso domestico e il 

giardino.  

 

CLIMA ACUSTICO 

E’ stato eseguito uno studio al fine di valutare la compatibilità acustica dell'area, oggetto di 

trasformazione da agricola ad edificabile, sita a San Pietro in fregio a via San Benedetto, 

rispetto ai rumori presenti in zona. 

Nella zona sono presenti infrastrutture stradali, in particolare via San Benedetto (strada 

provinciale SP1 bis)  interessata da rilevante traffico veicolare e la linea ferroviaria 

Bologna-Ferrara-Venezia che dista circa 500 m. 

Secondo il piano di zonizzazione acustica, l’area ricade in classe III. 

Per valutare la compatibilità acustica del comparto sono state eseguite delle misurazioni 

nell'area, sia nelle ore diurne che nelle ore notturne e confrontate con i limiti di legge 

vigenti. 

Per quanto riguarda la Valutazione di Clima Acustico (VCA) dagli studi effettuati si evince 

che l’area oggetto di trasformazione urbanistica è compatibile con l’uso civile abitativo e 

che non è necessario alcun intervento di mitigazione acustica. 
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INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

La linea elettrica aerea di media tensione, situata nel comparto da 15kV, ha una fascia di 

rispetto pari a 8 metri e corre lungo la direttrice est-ovest. 

La linea, interferente rispetto al progetto previsto, verrà ricollocata in accordo con i relativi 

enti gestori al fine di consentire l’edificabilità delle unità immobiliari.    

 

DOTAZIONI TERRITORIALI 

L’Ambito 3 è posto a margine dell’edificato del settore ovest del Capoluogo. 

Per il Sub Ambito C, avente superficie territoriale pari a 84.516 mq, è prevista una capacità 

massima insediativa di 6.473 mq di superficie utile (SU), per un massimo di 80 unità 

immobiliari residenziali. 

Per detto ambito sono previste diverse tipologie insediative: monofamiliari, bifamiliari 

trifamiliari, quadrifamiliari, appartamenti. 

 

Riassumendo: 

PROGETTO: 
Superficie territoriale (ST) = 84.516 mq 

Superficie Utile (SU) = 6.473 mq 

Abitanti teorici (A.T.) = 6.473/27 = 239,75 

Dotazioni richieste: 
P1 = 239,75 x 6 = 1.438,50 mq 

U = 239,75 x 24 = 5.754 mq 

Dotazioni previste: 
P1 = 1.439 mq 

U = 7.890 mq 
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MOBILITA’ 

Nel comparto saranno realizzate opere pubbliche come una fascia verde boschiva ed una 

pista  ciclopedonale. 

Le opere saranno da ricondursi ad un progetto complessivo che coinvolge tutto l’Areale 3, 

non solo l’ambito C. 

 La fascia boscata, da un punto di vista compositivo, attraverserà l’intero areale creando di 

fatto una frontiera tra le aree di prossima edificazione e le aree rurali lungo il lato ovest e tra 

dette aree e la strada provinciale lungo il lato sud. 

La pista ciclo pedonale lambirà, in larga parte, la fascia boscata lungo tutto il suo percorso 

fungendo da elemento di mezzo tra i lotti edificabili e le aree verdi.  

Alcune diramazioni del percorso ciclo pedonale consentiranno di connettere questa zona di 

nuova espansione con percorsi esistenti frammentati. 
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Planimetria generale Areale 3 

 

RISCHIO IDRAULICO 

L’area interessata dall’ intervento attualmente è agricola, sistemata e coltivata per 

appezzamenti avente direzione sud - nord. 

Tra le misure di prevenzione e protezione del territorio sono contemplate le opere di difesa 

idraulica, come le casse di espansione, oltre che di monitoraggio.  

Nel caso in esame l’urbanizzazione comporterà la realizzazione di superfici impermeabili 

che andranno a modificare i volumi di pioggia infiltrata con aumento del deflusso 

superficiale. 

Il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico dell’ Autorità di Bacino del Reno (PSAI), prevede 

che, oltre alla rete fognaria per la raccolta delle acque meteoriche, vengano progettati 

sistemi di laminazione per la raccolta di dette acque dotate di dispositivo di svuotamento o 

“bocca tarata” che, opportunamente dimensionata, possano garantire un deflusso nelle 
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reti scolanti non impattante. Il PSAI dell’ Autorità di Bacino del Reno, anche in riferimento 

alla superficie complessiva impermeabilizzata, richiede la realizzazione di volumi di 

laminazione pari a mc. 500 per ogni ettaro di superficie impermeabilizzata. 

Nel caso specifico la superficie impermeabilizzata, tutto il sito ricompreso tra le strade 

perimetrali all’area (incluse le aree adibite a verde pubblico), è pari a 7,004 ha. 

Per l'invarianza idraulica si prevede un invaso di espansione a cielo aperto collocato lungo 

la direttrice nord sud ad ovest del comparto. 

Laminazione richiesta = 3.502 mc 

Volume invaso di progetto = (10+7,60)x 1,55/2 x 256,76 = 3.502,30 mc  

RAPPORTO DI VERIFICA SODDISFATTO 

 

 

 

 
 


